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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.  
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 
02.03 - Infissi 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R02 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 
destinazione d'uso del territorio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione 
degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i 
serramenti sono classificati secondo le norme vigenti.  

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 
1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.C.M. 1.3.1991; 
D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici e 
Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; C.M. Lavori 
Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 
Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 
12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 
11367. 

  

 
Classe Requisiti: 

 

Benessere visivo degli spazi interni 

01 - RESTAURO 

01.01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03 Serramenti in legno   

01.01.03.R36 Requisito: Illuminazione naturale 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 
una idonea illuminazione naturale. 

• Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il 
valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso 
diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 

• Riferimenti normativi: C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. 
M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 
18.12.1975; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.03.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale 

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 
standard normativi. 

Controllo ogni 6 mesi 

 
Classe Requisiti: 
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Di salvaguardia dell'ambiente 

01 – RESTAURO 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti a ridotto carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il 
ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni 
ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 

• Livello minimo della prestazione: I 
parametri relativi all'utilizzo di materiali ed 
elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 
8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 
Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.2008/98/CE; 
C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 
14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

01.01.R11 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per 
l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di 
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle 
risorse. 

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo 
di materiali e componenti con basse percentuali di 
interventi manutentivi. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 
8.5.2003, n. 203; D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. 
Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.2008/98/CE; 
C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 
14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01 - Intonaci 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Intonaci   
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01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi 
all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo 
la riduzione delle risorse. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02 - Stucchi 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Stucchi   
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01.02.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi 
all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.02.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 



Palazzina di caccia di Stupinigi                                                                                  Lotto A Scala juvarriana, galleria e atrio di ponente 

6 
Programma di Manutenzione – Sottoprogramma prestazioni 

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Nelle fasi 
di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

01.03.05 – Serramenti esterni 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   

01.03.R26 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi 
all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.R28 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; 
UNI11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

    
 

 
02 – RIFUNZIONALIZZAZIONE 

02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti interni 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.R13 Requisito: Certificazione ecologica 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.03 Intonaco   

02.02.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica  
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 
dotati di etichetatura ecologica. 

Verifica quando occorre 

02.02.04 Rivestimenti e prodotti ceramici   

02.02.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica  
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 

Verifica quando occorre 
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dotati di etichetatura ecologica. 

02.02.05 Tinteggiature e decorazioni 
 

  

02.02.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

02.02.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e 
favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo quando occorre 

02.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R16 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  
 

02.03.R18 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.R24 Requisito: Certificazione ecologica 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  
 

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

 
Classe Requisiti: 

 

Di stabilità 

01 - RESTAURO 

01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   
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01.03.R14 Requisito: Resistenza agli urti 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a 
carico degli utenti. 

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad 
esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere 
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le 
modalità indicate di seguito: 
- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del 
corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 
- faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia 
interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle Massa 
del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 

  

 
 esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: 

Portafinestra: Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia 
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: 
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi 
pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 
1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; 
UNI EN ISO 6410-1. 

  

01.03.12.C14 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.12.C14 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12mesi 

 
02 – RIFUNZIONALIZZAZIONE 

 

02.01 – Pareti interne 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Pareti interne   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali 
anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista quando occorre 

    

02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti interni 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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02.08.R06 Requisito: Resistenza meccanica 
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in 
grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si 
manifestano durante il ciclo di vita. 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i 
valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i 
giunti. 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 
EN ISO 6927; UNI EN ISO 7389; UNI EN ISO 10563; UNI EN ISO 
11600. 

  

02.02.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02 Rivestimenti lapidei   

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

    

02.03 – Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R10 Requisito: Resistenza agli urti 

  
 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad 
esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere 
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le 
modalità indicate di seguito: 
- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del 
corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 
- faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia 
interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - 
Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: 
Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia 
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: 
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi 
pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
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10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 
1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; 
UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

    

02.04 – Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Parapetti in metallo   

02.04.R03 

Requisito: Protezione dalle cadute 

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono 
assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e 
persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza. 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi di 
protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono 
avere altezza dal piano pedonabile non inferiore a 1 m onde 
evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di 
parapetti con alla base un gradino che permetta l'appoggio del 
piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve 
essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere realizzati con 
dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una 
sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di 
almeno 10 cm di altezza. 

 • Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 
24.7.1996, n. 503; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 30.6.1995, n. 
418; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 
Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; 
UNI 7310; UNI 7744; UNI 8272-11; UNI 10803; UNI 10804; UNI 
10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-
1/2; UNI EN 13872. 

  

02.04.01.C01 

Controllo: Controllo generale 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di 
eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

Verifica ogni 6 mesi 

 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
03.01.04 Servizi igienici   

03.01.04.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare tutte le parti in 
ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre 
e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti 
(laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare 
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, 
seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di 
riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed 
i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate 
dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono 
essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le 
modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove 
il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. 

 ogni 12 mesi 
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La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i 
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; 
UNI 8196; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 
EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 
1112; UNI EN 1113; UNI EN 15636. 

03.01.04.C02 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 
cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Classe Requisiti: 
 

Facilità d'intervento 

01 - RESTAURO 

01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli 

Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   

01.03.R10 Requisito: Pulibilità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di 
sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi 
devono essere accessibili ed inoltre è necessario 
che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e 
la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in 
modo da consentire le operazioni di pulizia 
rimanendo dall'interno. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

  

01.03.12.C14 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-
telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 
depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.05.03.C02 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-
telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 
depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R21 Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da 
consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi 
devono essere accessibili ed inoltre è necessario che 
la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo 
da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 
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 02 – 
RIFUNZIONALIZZAZIONE
 

02.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R06 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di 
pulizia. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2.   

02.03.04.C05 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.01.C02 
Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 
di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.01.C05 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.01.C04 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.03.C04 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.04.C02 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.02.R12 

Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme 
tecniche di settore. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 7864; 
UNI 7866;  UNI EN 12519; UNI 8975. 

  

02.05.01.C03 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.04.C02 
Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 
di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.01.C01 
Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 
Controllo a vista ogni 12 mesi 
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02.05.04.C03 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.04.C01 
Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 
Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.05.R13 

Requisito: Sostituibilità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 
 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione 
di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza 
e la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano 
modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866,  UNI 8975 e UNI EN 12519. 
 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI 
EN 12519. 

  

02.05.01.C03 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.01.C05 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.05.04.C03 
Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.05.05.C02 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Classe Requisiti: 

 

Funzionalità d'uso 

01 - RESTAURO

01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   
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01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce 
naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

• Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente 
delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in 
modo da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio 
di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della 
superficie del pavimento del locale. 

• Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 
19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; 
UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; 
UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 
1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 
1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 
1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 
12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

01.01.R07 Requisito: Oscurabilità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

• Livello minimo della prestazione: I dispositivi di 
schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali 
devono consentire una regolazione del livello di illuminamento negli 
spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

• Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 
19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979;UNI EN 
13330. 

  

 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Piattaforma elevatrice   

03.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità   

 

I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in 
grado di controllare i valori della velocità di discesa della cabina, 
sia nel normale funzionamento sia in caso di emergenza. 
• Livello minimo della prestazione: La velocità della cabina deve 
essere misurata nella zona mediana del vano corsa e non deve 
superare la velocità 0,15 m/s con rampa di accelerazione in salita 
ed in discesa. 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 81-41. 
 

  

03.01.02.C01 

Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettromeccaniche, verificare lo stato di usura delle catene. 
Controllare lo stato di conservazione delle guide e la stabilità degli 

Ispezione a vista ogni 2 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

ancoraggi. 

    

 
Classe Requisiti: 

 

Gestione dei rifiuti 

01 - RESTAURO 

01.03 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati Per 
diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo 
di materiali riciclati. 

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità 
funzionale assunta. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 
14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.R16 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei 
componenti. 

• Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

• Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

 

02.04 - Intonaci 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Intonaci   
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02.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02 - Stucchi 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Stucchi   

01.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

 

 

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la 
percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   

01.03.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta. 

  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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01.03.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti 

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere 
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 
recupero e trattamento nel processo edilizio. 

• Livello minimo della prestazione: Il piano di gestione di 
fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà 
riportare le tipologie di recupero e trattamento secondo i 
parametri vigenti. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.R38 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 
• Livello minimo della prestazione: Verifica della 

separabilità dei componenti secondo il principio assenza – 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto 
edilizio. 
• Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.R39 Requisito: Demolizione selettiva 

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

• Livello minimo della prestazione: Verifica della 
separabilità dei componenti secondo il principio assenza – 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto 
edilizio. 

• Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 
13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

  

 
 

02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 

02.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.R20 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 
 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017.   

02.03.R21 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; 
UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

02.03.R22 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 
 
Classe Requisiti:  

 

Protezione elettrica 
 

02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 
02.03 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere 
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, 
a carico degli utenti, per contatto diretto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 
modalità di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, 
n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.P.R. 22.10.2001, n. 462; D.M. 
Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; CEI EN 50522; 
CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Termici ed igrotermici 
 

02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 
02.03 - Infissi interni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R03 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di 
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 
parte. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 
limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle 
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza 
termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 
1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 19.8.2005, n.194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.C.M. 1.3.1991; 
D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici e 
Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 
Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; C.M. Lavori 
Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 
Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 
12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 
11444; UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; 
UNI EN ISO 16283-1. 

  

02.03.R05 Requisito: Permeabilità all'aria   

 Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/hm3 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 
UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208.   

02.03.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

02.03.04.C04 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 
Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 
02.03 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.03.R25 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

di riciclabilità 
 

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.01.C06 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

02.03.02.C06 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

02.03.03.C06 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

02.05.04.C03 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

02.03.R26 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  
 

02.03.01.C07 
Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

Verifica quando occorre 

02.03.04.C07 
Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

Verifica quando occorre 

02.03.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

03.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Piattaforma elevatrice   

03.01.02.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 

Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
 •Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

03.01.02.C02 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

03.01.03.C02 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

03.01.04 Servizi igienici   

03.01.04.C03 

Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili 

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

Controllo quando occorre 

 

Classe Requisiti: 
 

Integrazione della cultura materiale 

01 - RESTAURO 

01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R15 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

• Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea 
percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico 
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui 
si inserisce l’intervento. 

• Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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01.03.01.C02 
Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano 
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il 
contesto dei caratteri tipologici locali. 

Controllo quando occorre 

02.02.19.C02 
Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano 
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il 
contesto dei caratteri tipologici locali. 

Controllo quando occorre 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano 
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il 
contesto dei caratteri tipologici locali. 
 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano 
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il 
contesto dei caratteri tipologici locali. 

  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano 
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il 
contesto dei caratteri tipologici locali. 

  

Classe Requisiti: 
 

Integrazione Paesaggistica 

01 - RESTAURO 

01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R14 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

• Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e 
sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del 
contesto;- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

• Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

Classe Requisiti: 

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

01 - RESTAURO 
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01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R06 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 
altri odori fastidiosi per gli utenti. 

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

• Riferimenti normativi: Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.P.R. 24.5.1988, n. 
215; D.M. Beni Culturali 22.2.2007; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; 
C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; UNI 10813; UNI 
10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI EN 15758; UNI 11139; UNI 
11140; UNI 11182; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11305; UNI EN 
15757; UNI 11525; UNI 11526; UNI 11527; UNI EN 16322; UNI 
11488; UNI EN 16141; UNI EN 16085; UNI EN 16095; UNI EN 
16096; UNI EN 15759-1; UNI EN 15898; UNI ISO 21127; 
ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 
qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055; Linee Guida 
28.3.2008; Regolamento recante norme di organizzazione del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta 
Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi 
sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle 
città storiche (Washington, 1987); Carta di Nara (1994); Carta di 
Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 

  

 
01.01.R08 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 
335-1): 
Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, al 

  

 

01.03 – Serramenti in legno 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 

Prestazioni / Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   
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01.03.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

• Livello minimo della prestazione: In particolare, 
tutti gli infissi esterni realizzati con materiale 
metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, 
acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di 
verniciatura resistenti a processi di corrosione in 
nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per 
tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 
ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere 
poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore 
diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe 
d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 
micron;ambiente rurale o urbano - Spessore di 
ossido: S > 10 micron;ambiente industriale o 
marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;- 
ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: 
S > = 20 micron. 

  

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; 
UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; 
UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI 
EN 1027; 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 
1303; UNI EN 
1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; 
UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI 
EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI 
EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno 
relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle 
cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.03.C08 Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di 
deterioramento del legno e ricerca delle cause 
possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, 
presenza di insetti e comunque del grado di usura 
delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei 
fissaggi alla parete. 

Controllo a vista ogni 6 anni 

01.03.03.R16 Requisito: Resistenza al gelo 

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 

• Livello minimo della prestazione: Specifici 
livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti 
con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso 
di profilati in PVC impiegati per la realizzazione di 
telai o ante, questi devono resistere alla temperatura 
di 0 °C, senza subire rotture in seguito ad un urto di 
10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di 
persiane avvolgibili. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 13245-2; UNI 
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8772; UNI EN 12608. 
01.03.03.R18 Requisito: Resistenza all'acqua 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

• Livello minimo della prestazione: Sugli infissi 
campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica 
dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI 
EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della 
prova [minuti] 
15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della 
prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di 
Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;-
Differenza di Pressione [Pa] = 200 - 

  

 Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di 
Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;-
Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della 
prova [minuti] 5. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-
2; UNI 11173; UNI EN 12208. 

  

  

02 – RIFUNZIONALIZZAZIONE
 

02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti interni 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose 
dalla normativa vigente. 
 • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 12825. 

  

02.02.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02 Rivestimenti in gres porcellanato   

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.05 Tinteggiature e decorazioni   

02.02.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi 
per gli utenti. 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 

  



Palazzina di caccia di Stupinigi                                                                                  Lotto A Scala juvarriana, galleria e atrio di ponente 

26 
Programma di Manutenzione – Sottoprogramma prestazioni 

seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 
p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non 
superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 
mg/m3). 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 
24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 
10.7.1986, n. 45; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale 
americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 
50055. 

 

02.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 • Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 
Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 
10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci 
plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di 
pavimento sottili). 

  

02.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.R11 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni 
di prestazioni. 
 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi 
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in 
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco 
può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
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di servizio. 
 • Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; 
UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; 
UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

02.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03 – Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Infissi interni   

02.05.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, tutti gli infissi 
realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe 
d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di 
verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se 
ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, 
ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 
L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio 
o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;- 
ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;- 
ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 
micron;- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 
20 micron. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 
1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; 
UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

02.03.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I preservanti con i quali 
vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di 
efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 
1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 
1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12518; 
UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

02.03.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze 
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 
produrre reazioni chimiche. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 • Livello minimo della prestazione: Si fa riferimento alle norme 
UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758.   

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; 
UNI 8754; UNI 8758. 

  

02.03.R23 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive   

 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali 
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e 
di rischio ambientale per l’ecosistema. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Quantità di emissioni rilasciate 
durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto 
(Kgsost/Kg). 

  

 
 • Riferimenti normativi: Reg. EU (CPR) n.305/11; D. Lgs. 17.3.95, 
n.114; D. Lgs. 27.3.2006, n.161; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 
 

Classe Requisiti: 

 

Utilizzo razionale delle risorse 

01 - RESTAURO 

01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

• Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; 
D.Lgs.3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

02 – RIFUNZIONALIZZAZIONE
 

02.01 – Pareti interne 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
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di riciclabilità 
 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.01 Pareti interne   

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllare che nelle 
fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Controllo quando occorre 

 
 

02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti interni 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.R15 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

Controllo  quando occorre 

02.02.02 Rivestimenti lapidei   

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

Controllo quando occorre 

02.02.03 Intonaci   

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

Controllo quando occorre 

02.02.04 Rivestimenti e prodotti ceramici   

02.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

Controllo quando occorre 

02.04 – Parapetti 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Parapetti in metallo   

02.04.01.R13 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.04.01.C02 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

 
Classe Requisiti: 

 

Sicurezza d'uso 

01.01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03 Serramenti in legno   

01.01.03.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente. 

• Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di 
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra 
devono essere contenuti entro i limiti qui descritti. 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o 
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e 
il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N 
e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle 
ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo 
di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < 
= 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a 
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione 
verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una 
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e 
F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante apribili per 
traslazione con movimento verticale od orizzontale.- Sforzi per le 
operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La 
forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi 
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al 
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta 
di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a 
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per 
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 anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con 
apertura basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute 
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le operazioni 
di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa 
ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm 
di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra 
deve mettere in movimento l'anta stessa.Sforzi per le operazioni di 
spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di 
manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere 
contenuta entro i 60 N.D) Infissi con apertura a pantografo- Sforzi 
per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di 
chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 
Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La 
forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 
150 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F 
utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura a 
fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il 
momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e 
M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle 
ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano 
dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 
N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F 
utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < 
= 120 N per anta di porta o portafinestra.F) Dispositivi di 
sollevamentoI dispositivi di movimentazione e sollevamento di 
persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare 
che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi 
tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

• Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI 7143; UNI 7895;  UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 
9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 
949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 
UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI 
ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1;UNI EN 1191. 

  

01.01.03.C06 Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C11 Controllo: Controllo serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
    

02.04 – Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Parapetti in metallo   

02.04.01.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza  

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

alle norme di sicurezza e di abitabilità. 

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti 
parametri: 

- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti 
una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di 
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici.- I 
parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno 
avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad 
un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno 
predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di 
protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera 
visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano di 
calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione 
con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata 
motivati dalla curiosità.- Gli elementi di protezione di parapetti e 
ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno 
a griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli 
elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere 
realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di 
diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di 
attraversamento. 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 
29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 
503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820; UNI 10805; UNI 
10807; UNI 10808; UNI 10809; UNI 11017. 

02.04.01.C01 

Controllo: Controllo generale 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di 
eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

Verifica ogni 6 mesi 

 
Classe Requisiti: 

 

Termici ed igrotermici 

01 - RESTAURO 

01.01.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03 Serramenti in legno   

01.01.03.R08 Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali 
variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 
esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con 
trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di 
permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le 
norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

• Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 
3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI 
EN 12519; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno 
e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

Controllo a vista ogni 6 anni 
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01.01.03.R24 Requisito: Tenuta all'acqua 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni. 

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono individuabili 
attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in 
funzione della norma UNI EN 12208. 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di 
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun requisito;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: Metodo di 
prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: 
Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 
2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in 
Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di 
prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di 
prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A = 4A 
- Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 
min;Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: 
Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come 
classe 4 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
250;Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 
6B;Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in 
Pa*) = 300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di 
prova B = 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di 
prova (Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A 
- Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 
min;Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: 
Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come 
classe 8 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 
600;Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B 
= -;Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la 
durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a 
pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è 
indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per 
prodotti parzialmente protetti. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 12208; UNI 
EN 1027; UNI EN 12519. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.01.03.R25 Requisito: Ventilazione 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio 
d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione 
manovrabili. 

• Livello minimo della prestazione: L'ampiezza degli infissi e 
comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore 
a 1/8 della superficie del pavimento. Gli infissi esterni verticali di un 
locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una 
superficie apribile complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile 
mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), 
dove: 
- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;- V è il volume del 
locale (m3);- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile 
dell'infisso i esimo del locale (m).Per una corretta ventilazione la 
superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere 
inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 
22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; ICITE UEAtc (Direttive comuni 
Tecnico delle finestre). 

  

 
Classe Requisiti: 

Visivi 

01 - RESTAURO 

01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Restauro   

01.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica   

01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, 
lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo ogni anno 

 



Palazzina di caccia di Stupinigi                                                                                  Lotto A Scala juvarriana, galleria e atrio di ponente 

36 
Programma di Manutenzione – Sottoprogramma prestazioni 

01.01.R03 Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

• Riferimenti normativi: Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; Linee Guida 
28.3.2008; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 
8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545; UNI 10924; ICITE 
UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui); Carta Di 
Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia 
(1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per 
gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica 
in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni 
Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione 
europea per la protezione del patrimonio archeologico 
(Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del 
patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di 
Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  
 
 
 

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.03.03 – Serramenti in legno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Serramenti in legno   

01.10.R11 Requisito: Regolarità delle finiture 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni 
verticali non devono presentare finiture superficiali 
eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

• Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 
12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938. 
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01.03.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.03.C03 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.01.04 – Pellicole per vetri per la protezione dai raggi U.V. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.06 Pellicole a controllo solare   

01.03.06.R01 Requisito: Aspetto   

 

Le pellicole dovranno risultare, dal punto di vista architettonico, di 
aspetto gradevole anche in conformità agli altri elementi 
dell'edificio.  
Gli infissi ai quali si applicheranno le pellicole dovranno avere un 
aspetto uniforme sia nell'insieme che relativamente ai suoi sub-
componenti. Il requisito di aspetto comprende i sub-requisiti di:- 
omogeneità del colore: limitazione della differenza di colore fra i 
vari punti della superficie visibile dell'infisso;- omogeneità di 
brillantezza: limitazione della differenza di brillantezza dovuta alla 
riflessione delle radiazioni solari fra due punti della superficie 
visibile dell'infisso. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi prestazionali 
variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di 
riferimento. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8369-4.   

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi 

 Controllare la perfetta aderenza delle pellicole e la integrità delle 
stesse.   

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi 

 
Controllare la posizione delle pellicole anche rispetto alle 
condizioni di soleggiamento. Controllare la perfetta aderenza delle 
pellicole e la integrità delle stesse. 

  

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllare la distribuzione della rete anche rispetto alle condizioni 
di soleggiamento. Controllare la perfetta aderenza della rete e la 
integrità della stessa. 

  

 

02.04 - Intonaci 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Intonaci   
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02.04.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di 
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle 
norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 

• Riferimenti normativi: Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee guida per la valutazione e la riduzione del rischio 
sismico del patrimonio culturale;  UNI 10739; UNI 10924; UNI 
10945; UNI EN 15757; UNI 11084; UNI 11089; UNI 11118; UNI 
11119; UNI EN 15758; UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 
11161; UNI 11162; UNI 11176; UNI 11177; UNI 11182; UNI 
11186; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; UNI EN 
16782; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); 
Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a 
tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Carta 
internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 
1987); Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); 
Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di 
conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la 
protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio 
architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam 
(1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985). 

  

02.04.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

  

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

01.02 - Stucchi 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Stucchi   
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01.02.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di 
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle 
norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 

• Riferimenti normativi: Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee guida per la valutazione e la riduzione del rischio 
sismico del patrimonio culturale;  UNI 10739; UNI 10924; UNI 
10945; UNI EN 15757; UNI 11084; UNI 11089; UNI 11118; UNI 
11119; UNI EN 15758; UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 
11161; UNI 11162; UNI 11176; UNI 11177; UNI 11182; UNI 
11186; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; UNI EN 
16782; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); 
Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a 
tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Carta 
internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 
1987); Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); 
Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di 
conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la 
protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio 
architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam 
(1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985). 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 

Controllo ogni anno 

 la diagnosi.   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

001.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 
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01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli 
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità 
delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per 
la diagnosi. 

Controllo ogni anno 

 
02 – RIFUNZIONALIZZAZIONE 

 
02.01 – Pareti interne 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
• Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 
8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 
771-1/3/4/5/6; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti 
plastici continui). 

  

02.01 Pareti interne   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali 
anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista quando occorre 

 
02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti interni 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.R09 Requisito: Regolarità delle finiture  
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 
8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 
10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici 
continui). 

  

02.02.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02 Rivestimenti lapidei   

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

02.02.03 Intonaci   

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.04 Rivestimenti e prodotti ceramici   

02.02.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.05 Tinteggiature e decorazioni   

02.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05 Infissi interni   

02.05.R07 Requisito: Regolarità delle finiture 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi non devono 
presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 
10% delle superfici totali. 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 
8290-2; UNI 8938. 

  
 

02.03.01.C04 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.02.C04 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.03.C04 
Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.04.C01 
Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

02.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Accessibilità degli ambienti interni   

03.01.R01    

 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

03.01.01.C02 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

Controllo quando occorre 

    

 
Classe Requisiti:  

 

Adattabilità degli spazi 
 

03 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

02.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Accessibilità degli ambienti interni   

02.01.R01 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di 
spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 

  

  • Livello minimo della prestazione: In particolare vanno rispettate 
le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo 
degli ambienti, spazi ed elementi considerati. In particolare: 

Modalità' di misura:- Altezza parapetto.Distanza misurata 
in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio 
(copertina, traversa inferiore infisso, eventuale corrimano o 
ringhierino) al piano di calpestio.- Altezza corrimanoDistanza 
misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di 
calpestio.- Altezza parapetto o corrimano scaleDistanza 
dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di 
calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso.-
 Lunghezza di una rampaDistanza misurata in orizzontale 
tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa.- Luce 
netta porta o porta-finestraLarghezza di passaggio al netto 
dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se 
scorrevole, in posizione di apertura a 90° se incernierata 
(larghezza utile di passaggio).- Altezza manigliaDistanza 
misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero 
del lembo superiore del pomello, al piano di calpestio.-
 Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, 
pulsantiDistanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di 
comando al piano di calpestio.- Altezza citofonoDistanza 
misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, 
ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, al piano di 
calpestio.- Altezza telefono a parete e cassetta per 
lettereDistanza misurata in verticale sino al piano di calpestio 
dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più 
in alto.Spazi di manovra con sedia a ruote:Porte- La luce netta 
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della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare 
deve essere di almeno 80 cm.La luce netta delle altre porte deve 
essere di almeno 75 cm.L'altezza delle maniglie deve essere 
compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm).Devono inoltre, 
essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte 
non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e gli eventuali vetri 
siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del 
pavimento.L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una 
pressione non superiore a 8 Kg.Pavimenti- Qualora i 
pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 
cm. Infissi esterni- L'altezza delle maniglie o dispositivo di 
comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 
cm.Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, 
devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal 
calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che 
l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e 
inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro.Nelle finestre 
lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve 
essere opportunamente sagomato o protetto per non causare 
infortuni.Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere 
usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8.Arredi fissi-
 Negli edifici residenziali le cassette per la posta non 
devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm.Nei 
luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico 
avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per 
poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente 
sedie separate).La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo 
deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al 
fine di consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le 
scrivanie.Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il 
pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su 
parete, deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla 
generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni 
patologiche di nervosismo e di stanchezza.In tali luoghi deve 
pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, 
eventualmente in ambiente separato, dove possa svolgersi una 
ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo 
numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è 
necessario prevedere transenne guida-persone, queste devono 
essere di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene 
considerata la media delle grandi affluenze, e di larghezza utile 
minima di 0.70 m.La transenna che separa il percorso di 
avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere 
interrotta ad una distanza di 1,20 m dal limite di ingombro del 
bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete.In 
ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una 
lunghezza superiore a 4.00 m.Le transenne guida-persone devono 
essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al 
livello del corrimano di 0,90 m.Almeno uno sportello deve avere il 
piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal 
calpestio della zona riservata al pubblico.Nei luoghi aperti al 
pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante 
bancone continuo, almeno una parte di questo deve avere un 
piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da 
calpestio.Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso 
del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari 
aperte al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, 
poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote.Terminali degli 
impianti- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i 
rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il 
citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e i 
140 cm.Servizi igienici- Per garantire la manovra e l'uso 
degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità 
motoria, deve essere previsto, in rapporto agli spazi di manovra di 
cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, 
vasca, doccia, lavatrice e l'accostamento frontale al lavabo.- A tal 
fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali:- lo 



Palazzina di caccia di Stupinigi                                                                                  Lotto A Scala juvarriana, galleria e atrio di ponente 

44 
Programma di Manutenzione – Sottoprogramma prestazioni 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale 
dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, deve 
essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio 
sanitario;- lo spazio necessario all'accostamento laterale della 
sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la 
vasca con profondità minima di 80 cm;- lo spazio necessario 
all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere 
minimo di 80 cm misurati dal bordo anteriore del lavabo.-
 Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi 
sanitari inoltre:- i lavabi devono avere il piano superiore posto a 
cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete;- i w.c. e i 
bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse 
della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una distanza 
minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-
80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 45-50 cm dal 
calpestio.- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia 
distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 
dall'asse dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per 
consentire il trasferimento;- la doccia deve essere a pavimento, 
dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono;- Negli alloggi 
accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre 
essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e corrimano 
orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le 
caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono essere conformi 
alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto 
dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in tale occasione.-
 Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è 
necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della 
tazza w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro 
cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla 
stessa.- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del 
bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno 
spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra.- Negli alloggi di edilizia residenziale 
nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico 
si intende accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di 
una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a 
ruote.- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende 
la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche 
senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il 
lavabo.Cucine- Per garantire la manovra e l'uso agevole del 
lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti 
con sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal 
calpestio.In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a 
libro.Balconi e terrazze- Il parapetto deve avere una altezza 
minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 
cm di diametro.Per permettere il cambiamento di direzione, 
balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il 
quale sia inscrivibile una circonferenza di diametro 140 
cm.Percorsi orizzontali e corridoi- I corridoi o i percorsi 
devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere 
allargamenti atti a consentire l'inversione di marcia da parte di 
persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di 
preferenza essere posti nelle parti terminali dei corridoi e previsti 
comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi.Scale- Le 
rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso 
pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, avere 
una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala.-
 I gradini devono essere caratterizzati da un corretto 
rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma 
tra il doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 
62/64 cm.Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un 
disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-
80°.In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al 
sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm.Un segnale al pavimento (fascia di materiale 
diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), 
situato almeno a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve 
indicare l'inizio e la fine della rampa.Il parapetto che costituisce la 
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difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed 
essere inattraversabile da una sfera di diametro di cm 10.In 
corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve 
essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 
metro.Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo 
corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il 
corrimano su parapetto o parete piena deve essere distante da 
essi almeno 4 cm.Le rampe di scale che non costituiscono parte 
comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza 
minima di 0,80 m.- In tal caso devono comunque essere rispettati 
il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 
25 cm), e la altezza minima del parapetto.Rampe- Non 
viene considerato accessibile il superamento di un dislivello 
superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante rampe 
inclinate poste in successione.- La larghezza minima di 
una rampa deve essere:- di 0,90 m. per consentire il transito di 
una persona su sedia a ruote;- di 1,50 m per consentire l'incrocio 
di due persone.- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di 
interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano 
orizzontale di dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 
1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale 
al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali 
porte.Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non 
piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza.La pendenza delle rampe non deve superare l'8%.Sono 
ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, 
rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa.Ascensore-
 a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, 
l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche:- - 
cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di 
larghezza;- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto;- 
piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della 
cabina di 1,50 x 1,50 m.- b) Negli edifici di nuova edificazione 
residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche:-
 - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 
0,95 m di larghezza;- porta con luce netta minima di 0,80 m posta 
sul lato corto;- piattaforma minima di distribuzione anteriormente 
alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m.- c) L'ascensore 
in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia 
possibile l'istallazione di cabine di dimensioni superiori, può avere 
le seguenti caratteristiche:- - cabina di dimensioni minime di 
1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza;- porta con luce netta 
minima di 0,75 m posta sul lato corto;- piattaforma minima di 
distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 
m.- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a 
scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di 
piano può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di 
sistema per l'apertura automatica.- In tutti i casi le porte 
devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di 
chiusura non deve essere inferiore a 4 sec.L'arresto ai piani deve 
avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm.Lo 
stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con 
porte chiuse.- La bottoniera di comando interna ed esterna 
deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 
e 1,40 m: per ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna 
deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla 
porta della cabina.- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di 
allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 
1,10 m e 1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima 
di 3 h.I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in 
rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di 
riconoscimento di piano in caratteri Braille.Si deve prevedere la 
segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, 
l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico.Servoscala e piattaforme elevatriciServoscalaPer 
servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di 
carico opportunamente attrezzato per il trasporto di persone con 
ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una 
scala o di un piano inclinato e che si sposta, azionato da un 
motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e.-
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 I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie:-
 a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in 
piedi;b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta;c) 
pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona 
in piedi o seduta;d) piattaforma servoscala a piattaforma 
ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote;e) 
piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il 
trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta.- I 
servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e 
preferibilmente, per superare differenze di quota non superiori a 
mt 4.- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti 
comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il 
superamento del dislivello anche a persona su sedia a ruote: in 
tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma 
e persona posta lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore 
a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla 
piattaforma in movimento sia protetto e delimitato da idoneo 
parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con 
cancelletti automatici alle estremità della corsa.- In alternativa 
alla marcia in sede propria è consentita marcia con 
accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi equivalenti 
ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche 
e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento.- In 
ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche:-
 Dimensioni:per categoria a) pedana non inferiore a cm. 
35 x 35per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, 
posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi 
di dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20per categorie d) ed e) 
piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in 
luoghi aperti al pubblico.- Portata:per le categorie a) b) e c) 
non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200per le categorie 
d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 
negli altri casi.- Velocità:massima velocità riferita a percorso 
rettilineo 10 cm/sec- Comandi:sia sul servoscala che al 
piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e 
chiamata-rimando posti ad un'altezza compresa tra cm. 70 e cm. 
110.E' consigliabile prevedere anche un collegamento per 
comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il 
percorso.Piattaforme elevatriciLe piattaforme elevatrici per 
superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità 
non superiore a 0,1 m/s, devono rispettare, per quanto 
compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala.Le 
piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna 
protezione ed i due accessi muniti di cancelletto.La protezione del 
vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere 
altezza tale da non consentire il raggiungimento dello spazio 
sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa.La 
portata utile minima deve essere di Kg 130.Il vano corsa deve 
avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20.Se le piattaforme 
sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti 
dagli agenti atmosferici.AutorimesseLe autorimesse singole e 
collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i 
quali non è obbligatorio l'uso dell'ascensore e fatte salve le 
prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri 
mezzi di sollevamento, che arrivino alla stessa quota di 
stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di 
arrivo del mezzo di sollevamento, mediante rampe di modesto 
sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%.Negli 
edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura 
minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non 
inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali 
veicoli al servizio di persone disabili.Nella quota parte di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al 
precedente art. 3 devono essere previsti posti auto con le 
caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi 
accessibili.Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati 
in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui 
sia possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un 
"luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile.Le rampe 
carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 

 • Riferimenti normativi: D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 
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24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 
9.1.1989, n. 13. 

03.01.01.C01 Controllo: Controllo Generale 

Verifica delle condizioni di stabilità e l'assenza di eventuali 
anomalie. 

Verifica ogni anno 
 

03.01.03.C01 
Controllo: Controllo generale 

Controllare la corretta pendenza delle rampe e l'assenza di 
eventuali ostacoli ed altre anomalie. 

Verifica ogni anno 

03.01.04 Servizi igienici 

 

 

03.01.04.R02 

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare tutte le parti in 
ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre 
e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti 
(laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare 
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, 
seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di 
riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate 
dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere 
sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le 
modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove 
il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. 
La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i 
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; 
UNI 8196; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 
EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 
1112; UNI EN 1113; UNI EN 15636. 

 

03.01.04.C02 
Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette 
a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni anno 

03.01.04.C03 

Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili 

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di 
riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

03.01.04.C01 

Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature 
o sostituendo le guarnizioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata 
dei fluidi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Controllo a vista ogni anno 

03.01.04.C02 

Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette 
a muro con eventuale sigillatura con silicone. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 
2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Controllo a vista ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.04.I01 

Intervento: Ripristino ancoraggio 

Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale 
sigillatura con silicone. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Controllo quando occorre 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.  
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01 - Restauro 

 

01.01 – Restauro intonaci 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Intonaci con parti decoese   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco. 

Controllo ogni anno 

 

 • Ditte specializzate: Restauratore.   

01.01.02 
 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati 
non idonei 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.01.03  Intonaci soggetti ad attacchi biologici   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 
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01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

02.04.04  Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche   

02.04.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.04.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco pellicole pittoriche. 

Controllo ogni anno 

 • Ditte specializzate: Restauratore.   

 
 

01.02 – Restauro stucchi 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Stucchi con parti decoese   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.02.02 
 Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non 
idonei 
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01.02.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.02.03  Stucchi soggetti a piante infestanti   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.02.04  Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 
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01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.02.05  Stucchi soggetti a microfessurazioni   

01.02.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

01.02.06  Stucchi soggetti ad attacchi biologici   

01.02.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze 
tossiche. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

 

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica. 

• Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo ogni anno 

 

01.03 – Restauro  
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Pavimentazione e scale in pietra   
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01.03.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo quando occorre 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

Controllo ogni anno 

01.03.02 Pavimentazione in mattoni di cotto   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo quando occorre 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

Controllo ogni anno 

01.03.03 Ringhiere in ferro e griglie in ghisa   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

Controllo quando occorre 

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Verifica 
 

quando occorre 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Controllare l'integrità delle colonne e l'assenza di eventuali anomalie.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 
3) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.03 Intonaci macroporosi   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 
Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.05  Serramenti in legno   

01.03.05.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

   

01.03.05.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e 
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) 
Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) 
Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 6) Infracidamento; 7) 
Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.05.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 
Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al 
vento; 7) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 
3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

  

  

01.03.05.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) 
Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito superficiale; 7) Distacco; 
8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 
12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 
lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) 
Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 
Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) 
Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta 
all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo del corretto funzionamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di 
manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di manovra. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 
degli strati protettivi superficiali. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle finiture; 4) Tenuta 
all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.05.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) 
Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, 
screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

  

01.03.06  Pellicole per vetri per la protezione dai raggi U.V.   

01.03.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

  

01.03.06.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Macchie; 4) Perdita trasparenza. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

  

01.03.06.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

  

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) Macchie; 7) 
Patina; 8) Perdita trasparenza. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

  

 

02 - Rifunzionalizzazione 

 

02.01 - Pareti interne 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Lastre di cartongesso   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 
3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) 
Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) 
Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

Controllo a vista quando occorre 

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo ogni anno 

 

02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Rivestimenti in gres porcellanato   
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02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli 
agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita 
di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.02 Rivestimenti lapidei   

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita 
di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sgretolamento; 13) Sollevamento e 
distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.03 Intonaco   

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

Verifica quando occorre 
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 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 
Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Muratore. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.04 Rivestimenti e prodotti ceramici   

02.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Verifica quando occorre 

02.02.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 
Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.02.05 Tinteggiature e decorazioni   

02.02.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) 
Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito 
superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) 
Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di 
umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 

02.03 – Infissi interni 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.01  Porte   

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli 
agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita 
di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.02 Porte con sistema scorrevole e filo muro battente   

02.03.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.03.02.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati 
da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Verifica quando occorre 

02.03.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non 
ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.03.02.C03 Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.02.C05 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità 
delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 
4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 
Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 
12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 
lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 
Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.03 Sovraluce   

02.03.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.03.03.C02 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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02.03.03.C01 Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.03.04 Telai vetrati   

02.03.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

02.03.04.C02 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.03.04.C01 Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

02.04 – Parapetti in metallo 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Parapetti e ringhiere in metallo   

02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo 
 

quando occorre 

02.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali 
anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità 
nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso 
e di sicurezza. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai 
parametri di sicurezza . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) 
Deformazione; 4) Disposizione elementi inadeguata; 5) Mancanza di 
elementi. 

Verifica ogni 6 mesi 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03 – Sistemi per la fruibilità del patrimonio culturale 

 

03.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Passerelle   

03.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

03.02.01.C01 Controllo: Controllo Generale 

Verifica delle condizioni di stabilità e l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Verifica ogni anno 

03.01.02 Piattaforma elevatrice   

03.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettromeccaniche, verificare lo stato di usura delle catene. Controllare lo 
stato di conservazione delle guide e la stabilità degli ancoraggi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della velocità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura delle ganasce; 2) Difetti di lubrificazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.01.03 Rampe   

03.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo quando occorre 

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllare la corretta pendenza delle rampe e l'assenza di eventuali ostacoli 
ed altre anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze inadeguate; 2) Presenza di ostacoli. 

Controllo ogni anno 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

03.01.04 Servizi igienici   

03.01.04.C03 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili 

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di 
riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo 
 

quando occorre 

03.01.04.C01 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o 
sostituendo le guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Controllo a vista 

ogni anno 

03.01.04.C02 Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro 
con eventuale sigillatura con silicone. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) 
Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Controllo a vista ogni anno 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - RESTAURO 
 
 

 01.01 – Restauro intonaci 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Intonaci con parti decoese  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante 
impregnazione del prodotto consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante 
prodotti e mezzi idonei. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02  Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei  

01.01.02.I01 Intervento: Rimozione quando occorre 

 
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione 
e valore estetico e storico del bene. Rimozione di eventuali elementi metallici (perni, staffe, 
grappe, chiodi, ecc.) 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03  Intonaci soggetti ad attacchi biologici  

01.01.03.I01 Intervento: Disinfestazione quando occorre 

 Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.04  Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche  

01.01.04.I01 Intervento: Ristabilimento quando occorre 

 Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, 
attraverso l'impiego di resine e consolidanti idonei.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.02 - Stucchi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Stucchi con parti decoese  

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento 
parziale della coesione mediante impregnazione con prodotti e mezzi idonei (pennelli, siringhe, 
pipette, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02  Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei  

01.02.02.I01 Intervento: Rimozione quando occorre 

 Rimozione meccanica o chimica di stuccature in gesso, malta ed altri materiali poco coerenti, 
eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.03  Stucchi soggetti a piante infestanti  

01.02.03.I01 Intervento: Rimozione quando occorre 

 Rimozione manuale di vegetazione infestante (piante, muschi, licheni, ecc.).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.04  Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti  

01.02.04.I01 Intervento: Riadesione quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Riadesione di scaglie di piccole dimensioni mediante idonei adesivi o perni adeguatamente 
proporzionati con pulizia e preparazione delle superfici  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore.  

01.02.05  Stucchi soggetti a microfessurazioni  

01.02.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino mediante microstuccatura con l'impiego di malte e prodotti idonei, di microfessurazioni, 
microfratturazioni, scagliatura ed altre mancanze.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.06  Stucchi soggetti ad attacchi biologici  

01.02.06.I01 Intervento: Disinfestazione quando occorre 

 Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
 

 01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Pavimentazione e scale in pietra  

01.03.01.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo.  

  • Ditte specializzate: Restauratore, Operatore del restauro.  

01.03.02  Pavimentazione in mattoni di cotto  

01.03.02.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati  quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

  • Ditte specializzate: Operatore del restauro.  

01.03.03  Ringhiere in ferro e griglie in ghisa  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia e rimozione di depositi lungo le superfici mediante l'impiego di prodotti ed attrezzature 
idonee.  

  • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.  

01.03.03  Intonaci macroporosi  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.  

  • Ditte specializzate: Intonacatore.  

01.03.03.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. 

 

  • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.  

01.03.04  Serramenti in legno  

01.03.04.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.04.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.04.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.04.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.04.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.04.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.04.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.04.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

01.03.04.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

01.03.04..I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.04..I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.04.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.05  Pellicole per vetri per la protezione dai raggi U.V.  

01.03.05.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.05.I03 Intervento: Integrazioni a guasto 

 Integrare con pellicole dello stesso tipo le parti mancanti e/o danneggiate.  

  • Ditte specializzate: Serramentista, Specializzati vari.  

01.03.05.I02 Intervento: Sostituzione pellicole ogni 5 anni 

 Sostituzione delle pellicole secondo la durata di vita indicata dai produttori.  

  • Ditte specializzate: Serramentista, Specializzati vari.  

 

 02 - RIFUNZIONALIZZAZIONE 
 

 02.01 – Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Lastre di cartongesso  

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 
dei rivestimenti.  

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.01.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.  

  • Ditte specializzate: Muratore.  

 

 02.02 – Pavimentazioni e rivestimenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Rivestimenti in gres porcellanato  

02.02.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.02.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.  

02.02.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).  

02.07.19  Rivestimenti lapidei  

02.02.02.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 
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Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in 
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei 
usurati. 

 

  • Ditte specializzate: Pavimentista.  

02.02.02.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista.  

02.02.02.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

  • Ditte specializzate: Pavimentista.  

02.02.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista.  

02.02.03  Intonaco  

02.02.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.  

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.02.03.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. 

 

  • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.  

02.02.04  Rivestimenti e prodotti ceramici  

02.02.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.04.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.04.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti 
idonei. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.05  Tinteggiature e decorazioni  

02.02.05.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e dei materiali costituenti. 
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  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.02.05.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
 

 02.03 – Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.03.01  Porte  

02.03.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
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di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.03.02  Porte con sistema scorrevole e filo muro battente  

02.03.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.02.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.02.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.02.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.02.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.02.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.02.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.02.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.02.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.03.03  Sovraluce  

02.03.03.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.03.I04 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
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  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.03.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.03.03.I03 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.03.I05 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.03.04  Telai vetrati  

02.03.04.I02 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.04.I01 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.04.I03 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

 

 02.04 – Parapetti in metallo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.04.01  Parapetti e ringhiere in metallo  

02.04.01.I01 Intervento: Sistemazione generale quando occorre 

 

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di 
eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a 
parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali 
parti mancanti o deformate. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 
03 – SISTEMI PER LA FRUIBILITA’ DEL PATRIMONIO CULTURALE 

 

 03.01 – Accessibilità degli ambienti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Passerelle  

03.01.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle condizioni di stabilità e rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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03.01.02  Piattaforma elevatrice  

02.09.04.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 2 mesi 

 Eseguire la pulizia delle guide di scorrimento ed eseguire una lubrificazione delle guide e dei 
pignoni.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.03  Rampe  

02.09.05.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 Ripristino di eventuali pendenze inadeguate rispetto ai parametri di riferimento normativo. 
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.04  Servizi igienici  

03.01.04.I01 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 

 Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone.  

  • Ditte specializzate: Idraulico.  

03.01.04.I02 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.  

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
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